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Un sondaggio sui bisogni degli anziani 

 
 
 

Introduzione 
 

Nell’ambito del progetto “Anziano fragile: verso un welfare comunitario” è stato realizzato un 

sondaggio con l’obiettivo di fare un profilo dell’anziano di oggi, comprenderne meglio i bisogni e 

le percezioni e aspettative per quanto riguarda il suo futuro. 

 

Il questionario è stato suddiviso in cinque parti: 

• La prima parte è servita a meglio caratterizzare il campione preso in considerazione (età, 

stato civile, livello d’istruzione, situazione economica, ecc.); 

• La seconda è dedicata alla salute e al suo impatto sulla qualità dell’invecchiamento; 

• La terza parte s’interessa della vita sociale degli anziani; 

• La quarta parte vuole verificare come gli anziani giudicano i servizi e il supporto a loro 

offerti da varie organizzazioni/istituzioni: il Servizio Sanitario Nazionale, i Servizi socio-

assistenziali dei comuni, il supporto dell’associazionismo e del volontariato e quello offerto 

dalle organizzazioni religiose; 

• Infine la quinta parte analizza la percezione che gli anziani dell’invecchiamento e le loro 

aspettative per il futuro. 

Al sondaggio hanno partecipato persone con età uguale o superiore a 65 anni residenti in tutta 

Italia.  

Sono state ricevute in totale 1.623 risposte (47% maschi, 53% donne) così suddivise per regione 

 
Regione Numero 

di 
risposte 

 

Regione Numero di 

risposte 
 

Liguria 2 Marche 70 

Val d’Aosta 0 Molise 30 

Piemonte 6 Abruzzo 58 

Lombardia 87 Campania 254 

Veneto 401 Puglia 10 

Trentino Alto Adige 303 Basilicata 123 

Friuli Venezia Giulia 2 Calabria 3 

Emilia Romagna 94 Sicilia 13 

Toscana 41 Sardegna 0 

Umbria 55 non precisato 4 

Lazio 70 TOTALE 1623 

 

Il sondaggio è stato realizzato on line e in formato cartaceo.  
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Ovviamente esso non vuole avere alcun valenza statistica data l’esiguità del campione e anche 

in considerazione del fatto che coloro che hanno partecipato rappresentano una porzione  ancora 

socialmente “impegnata” (volontari, frequentatori dei Centri Sociali). 

In ogni caso i risultati del sondaggio sono utili perché offrono lo spunto per alcune riflessioni e 

danno ad associazioni come ANCeSCAO interessanti informazioni sul profilo dei propri associati. 

In questo caso la dimensione del campione non è trascurabile e la sua distribuzione a livello 

geografico assicura una copertura di tutto il territorio nazionale.     

L’atteggiamento essenzialmente “positivo” nei riguardi dell’invecchiamento che s’intravede nelle 

risposte può anche essere un’interessante conferma della funzione socio-culturale svolta dall’as-

sociazionismo.  

 

 

 

 

 

Parte Prima: il profilo del campione analizzato 
 
Dalle risposte pervenute emerge il seguente profilo: 

Età media degli anziani partecipanti al sondaggio: 74 anni, in gran parte coniugati e con il co-

niuge ancora in vita. Per quanto riguarda il livello d’istruzione il 24% hanno solo la licenza ele-

mentare mentre il 39% hanno conseguito la licenza media e il 37% sono diplomati o laureati. 

La grande maggioranza degli anziani coinvolti nel sondaggio è in pensione; solo il 3% ha ancora 

un’occupazione, mentre l’8% non percepisce un assegno di pensione e non lavora.  

In generale le condizioni economiche sono considerate discrete o buone da parte dei diretti in-

teressati; solo il 21% ritiene che siano insoddisfacenti o addirittura pessime. 
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Stato civile 

 

 
 

 

Titolo di studio 
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Le proprie condizioni economiche giudicate dagli stessi interessati  

 

 
 

 

Il 46% degli anziani intervistati ritiene di non dover essere costretti a dipendere economica-

mente dai figli ; solo il 19% teme ciò 
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Parte Seconda: La salute 

 
 

Lo stato di salute percepito 
 

L’86% degli intervistati ritiene di avere uno stato di salute buono o discreto 

 

 
 

… ma il 56% soffre di multicronicità 

 

 
 

 

 

 

 

Numero di malattie 

corniche di cui si sof-

fre 



 

 

6 

Il 50% circa degli anziani ritiene che le proprie malattie in qualche modo rappresentano un 

elemento limitante 

 

 
 

 

 

 

La malattia che si teme di più è la demenza seguita dalle malattie cardiovascolari e dal dia-

bete. Solo il 20% ha paura della depressione.  
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Come ci si può preparare a un invecchiamento in salute 

 

Risposta % (ammesse 

più risposte) 
Regolare attività fisica 70% 

Una dieta equilibrata 68% 

Non fumare 51% 

Mantenersi attivi 46% 

Sottoporsi a periodici controlli fisici 42% 

Astenersi dal bere alcolici 38% 

Godere di discrete condizioni economiche 20% 

Avere buone capacità di adattamento 20% 

Avere un buon corredo cromosomico 9% 

Una vita sessuale adeguata 8% 

 

Dove si pensa che si vivrà in caso di uno stato di salute precario 
In caso di condizioni di salute abbastanza precarie gran parte degli anziani (circa il 58%) preve-

dono di restare a casa propria (da soli il 5,5%; assistiti da una badante il 52%); il 14% si vedono 

a casa dei figli (11,3%) o in un’altra casa (2,7%) mentre il 29% vedono un futuro in una casa 

di riposo nel caso di perdita della propria autonomia. 
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Parte Terza : la vita sociale degli anziani e la loro autonomia 
 

 

La vita sociale e il supporto che gli anziani si attendono da parte degli altri in caso di bisogno  

 
Gli anziani partecipanti al sondaggio in genere hanno una vita sociale soddisfacente, danno un 

grande valore all’impegno sociale e ritengono che in caso di bisogno troveranno un supporto da 

parte dei familiari (80%) o degli amici (56%). 

 

Affermazione Sono d’ac-

cordo  

Mi sento solo 19% 

Preferisco stare solo 17% 

Preferisco stare in compagnia 83% 

Sono soddisfatto della mia vita sociale 80% 

Sono soddisfatto della mia cerchia di amici 69% 

In caso di bisogno penso che sarò supportato dai 

miei amici 

56% 

In caso di bisogno penso che sarò supportato dai 

miei familiari 

80% 

Fino a quando ne sarò capace, ritengo che sia giusto 

che mi impegni nel sociale 

81% 

 

 

L’ atteggiamento sull’oggi e sul futuro “da grandi vecchi” è abbastanza positivo … ma con 

qualche eccezione 

 

 

Affermazione  Sono 

d’accordo 

Affermazione Sono d’ac-

cordo 

 

Sono ancora capace di fare 88% Sento che fra 10 anni sarò an-

cora autonomo 

29% (71% non 

ritengono di es-

sere in grado di 

fare previsioni) 

Sono in grado di sperimentare 

nuove cose 

72% Avrò bisogno dell’aiuto degli 

altri per affrontare eventuali 

problemi 

74% 

Sono ancora in grado di affrontare 

problemi e difficoltà 

73% Già oggi ho bisogno degli al-

tri per affrontare quanto mi 

succede 

41% 

Penso di avere una buona capacità 

di adattamento 

82% Temo di dover dipendere da-

gli altri 

40% 

Penso di avere una buona capacità 

di adattamento 

82%  
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Si conta molto sul supporto di figli (meno su quello di altri) 

Affermazione Sono d’ac-

cordo 

Posso contare sul supporto dei miei figli 73% 

Su quello dei nipoti 49% 

Sul supporto degli amici 54% 

Posso contare sul supporto dell’intera comunità 45% 

 

 

Gli anziani e la comunità: la considerazione da parte degli altri 

 

Affermazione Sono d’ac-

cordo 

Ritengo che quando parlo sono preso in consi-

derazione dai miei figli  

73% 

dai miei nipoti …. 49% 

dagli amici…. 54% 

In generale gli altri e la comunità tutta mi ri-

spettano e tengono in considerazione quanto io 

dico  

45% 
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Parte Quarta : I servizi e il supporto offerti da varie istituzioni / organizzazioni 

 

 

 

Come gli anziani giudicano i servizi sanitari e sociali messi a loro disposizione in caso di biso-

gno 

 

C’è una moderata fiducia sui servizi sanitari (medico di base, ASL, ecc.); è meno positivo invece il 

giudizio dato nei riguardi dei servizi socio assistenziali forniti dai comuni. 

E’ unanime il giudizio positivo sull’attività delle associazioni di promozione sociale e di volonta-

riato.  

Moderatamente buono anche l’apprezzamento di quanto fatto dalla Chiesa e dalle organizzazioni 

religiose.  

 

 
Organizzazione Giudizio positivo Giudizio negativo 

 
Servizi Sanitari 54% 29% 

Servizi sociali del Comune 39% 27% 

Centri Sociali e volontariato 80% 4% 

La Chiesa e le organizzazioni religiose 56% 14% 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parte Quinta - La percezione degli anziani sull’invecchiamento e le loro 
aspettative per il futuro 

 
 

C’è una percezione “positiva” della vecchiaia e si ritiene che anche nella terza età e oltre si possa 

vivere dignitosamente e sfruttare tante opportunità. 

Soprattutto è lodevole la convinzione che invecchiare bene – anche se legato ad elementi esterni 

compresi quelli economici – dipende in gran parte da noi, da come ci siamo preparati alla vec-

chiaia e di come la viviamo. 
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Cos’è la vecchiaia 

 

 
 

Invecchiare bene è solo un fatto di fortuna o dipende soprattutto da noi stessi? 

 

Affermazione SI 

 

NO 

Dipende soprattutto da noi stessi 81% 6% 

E’ soprattutto un fatto di fortuna 45% 29% 

 

 

In ogni caso l’ 87% degli anziani riconosce che le condizioni economiche hanno un peso im-

portante per un “buon invecchiamento” 

 

 
 

un periodo della vita in cui si 
susseguono eventi per lo più 
negativi  
 

un periodo della vita in cui si 
può ancora vivere dignitosa-
mente 

un periodo con ancora tante 
opportunità da cogliere 

semplicemente il periodo della 
vita che precede la morte 

 



 

 

12 

E per concludere …. Un messaggio positivo: Invecchiare bene si può 

 

 


